
Ritrovo a Somma Lombardo 
presso Gelateria Peccato di Gola - via Pastrengo n. 1
ore 08.00 Partenza giro in moto 
ore 10.15 Arrivo a Golasecca   
ore 10.30 Santa Messa  presso l’Oratorio San Luigi 

con benedizione dei motociclisti e delle moto 
e incontro con ragazzi dell’Oratorio

ore 12.30 Pranzo presso il ristorante “Canottieri 6”

PROGRAMMA

MENU - 30 Euro        
Aperitivo di benvenuto
Lasagnetta alla bolognese
Ravioli di trota salmonata (burro e salvia)
Fritto misto con patatine fritte
Gelato con colata di frutti di bosco 
Acqua, vino, caffè e limoncello

Si prega di comunicare eventuali allergie

Gli Amici del San Michele

Domenica 27 settembre 2026

Via della Volta, 5  GOLASECCA (VA)
Tel. 0331 958000 - Fax 0331 959521

www.salvadoriserramenti.eu
Viale Europa, 81 - 21010 Golasecca VA

Tel +39 0331 95 91 31
www.campingilgabbiano.com

PICCOLO RISTORO
DI OLDRINI PATRIZIA

Piazza Libertà, 1 Golasecca (VA)
Tel. 0331.958596 Cell 334 5217414

Cris Bar 
di Tenconi Cristina

  
Via Giacomo Matteotti, 1

21010 Golasecca (VA)

o r ar io :

RICARICHE
PAGAMENTI

POSTEPAY

TELEFONICHE
SKY
MOONEY

BOLLETTE
TASSA AUTO

BAR
TABACCHERIA

LUNEDIdal SABATOal
al l e o r e20:00dal l e o r e 7:00

Si ringraziano gli sponsor:

E’ gradita la prenotazione entro il 24 settembre 2025: Gianni: 335.274896

Comune di Golasecca



Correva l’anno 1815, Napoleone veniva sconfitto a Waterloo ed in 
Indonesia ci fu la spaventosa eruzione del vulcano Tambora: la più 
potente esplosione vulcanica degli ultimi 750 anni. 

Dal cratere si alzarono gas sulfurei che nell’atmosfera generarono un 
aerosol tanto denso e spesso, da bloccare la luce del Sole; su gran 
parte dell’Europa e del Nord America si ebbe un “anno senza estate”, 
come venne ricordata. I raccolti furono falcidiati dal freddo e ci furono 
terribili carestie in diversi parti del mondo. 

In America nevicò a giugno ed i laghi gelarono a luglio; in Europa gli 
effetti si fecero sentire nel 1816 danneggiando i raccolti agricoli e 
provocando una carestia senza precedenti: le persone morivano di 
fame. 

La Germania fu la più colpita e molti tedeschi emigrarono nelle 
regioni danubiane meno colpite dalla nube vulcanica. 

Anche la pianura Padana venne oscurata e molti dei nostri avi furono 
costretti ad emigrare in America; i più avveduti emigrarono in 
Argentina ed Uruguay, che furono poco colpite dall'”anno senza 

estate”, ma gli sfortunati che scelsero di recarsi nella costa est degli 
Stati Uniti si ritrovarono in una situazione, ancora peggiore di quella 
italiana: proprio nel 1816, a causa di questa eruzione vulcanica, le 
popolazioni della costa est emigrarono verso le praterie e le coste 
dell’ovest; era iniziata la corsa al Far West, proprio a causa 
dell’eruzione del vulcano Tambora. 

Nel Lombardo-Veneto la carestia del 1816 provocò il sorgere di 
epidemie come il tifo, che dilagò nell’anno successivo. 

Proprio nel 1817 il nostro territorio fu duramente colpito dal 
diffondersi del tifo petecchiale. A Golasecca era ancora vivo il ricordo 
delle epidemie di peste che devastarono il paese nei secoli 
precedenti ed all'affacciarsi di questa nuova epidemia, portata dai 
"paroni" che quotidianamente si recavano a Milano in barca, si decise 
di chiedere la protezione di San Rocco, portando in processione la 
statua del santo: nacque così la tradizionale processione e la 
ricorrente festa del paese.  

Per un vulcano che eruttò nella lontana Indonesia. 
Affascinante quando la grande storia si intreccia con la storia locale. 

Matteo Maggioni

COSA C’ENTRA UN’ERUZIONE VULCANICA 
CON LA PROCESSIONE DI SAN ROCCO A GOLASECCA? 


